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L’arcivescovo Ottorino Pietro Alberti:
«Potrà essere un esempio per tutti i giovani»

Simona Tronci, la pallavolista che potrebbe diventare santa. [U. S.]

Ecco il piano di interventi fino a settembre

Spesa a domicilio
per gli anziani soli
I centri sociali per gli anziani vanno in
vacanza e chiudono per tutto il mese di
agosto. Proprio nel momento in cui ci
sarebbe più bisogno di loro. I drammi
della solitudine nei mesi estivi si moltipli-
cano, da più parti arrivano gli appelli a
non lasciare soli genitori di una certa età,
nonni, parenti non autosufficienti. Ma
puntualmente, ogni anno, qualcuno muore
per il dolore dell’abbandono, per solitudi-
ne. Scoppiano allora le polemiche,
nascono proposte e progetti di sensibiliz-
zazione. Ci pensa però un lungo inverno a
accantonare nel dimenticatoio i buoni pro-
positi.

Dal canto loro le associazioni si difendo-
no dicendo che nei mesi estivi i soci non
frequentano più il circolo: «Già in luglio
non vengono più, hanno le famiglie che li
portano in vacanza e per loro è troppo
faticoso venire in sede con questo caldo»,
spiega Marco Caocci, della società degli
operai. Resteranno chiusi anche il centro
sociale per anziani di via Balle e la società
Argento di Monte Mixi.

Una delle poche eccezioni è rappresenta-
ta dall’associazione Amsicora di via Rock-
feller, che rimarrà aperta anche il sabato e
la domenica. «Abbiamo deciso di chiudere
solo nella settimana di Ferragosto - rassi-
cura sorridente il presidente Aldo Ritano -
i soci potranno venire a giocare a carte, a
guardare la tv e suonare il piano al fresco
dell’aria condizionata».

Dal momento che in un periodo così
delicato non si può contare, nella maggior
parte dei casi, sull’aiuto delle associazioni,
il Comune ha preparando una fitta rete di
solidarietà. Certo si poteva cominciare
prima, non aspettare proprio l’inizio di

agosto. «Gli anziani non saranno soli nei
giorni più a rischio», garantisce l’assesso-
re comunale ai Servizi sociali, Tarsilla
Rossi. Al primo posto - e se ne sono visti
gli effetti soprattutto nei giorni di Ferrago-
sto -  il lungo elenco di progetti per il
piano Estate solidale, realizzato con l’asso-
ciazione di volontariato Mondo X: «Così
come l’anno scorso è stato attivato un
numero di telefono per avere indicazioni
su spettacoli, gite, iniziative culturali e
ricreative», comincia Tarsilla Rossi. «I
volontari saranno anche a disposizione in
caso di emergenza, pronti a dare sostegno
e aiuto a chiunque dovesse chiederlo».
Vengono forniti anche alcuni mezzi per
accompagnare chi non può spostarsi da
solo per raggiungere musei e teatri o per
andare a fare visite mediche. Il numero,
070/674679, è operativo tutti i giorni
(compresi i festivi) dalle 8.30 alle 11.30 e
dalle 17 alle19. 

Fondamentale sarà la collaborazione
con la Croce Rossa: «Fanno un servizio a
domicilio per gli anziani che hanno
bisogno di medicine o che semplicemente
non possono andare a pagare le bollette».

Intanto, già da diversi giorni, gli ospiti
della casa di riposo Vittorio Emanuele II,
stanno trascorrendo le mattine al Poetto,
accompagnati da personale specializzato.
Grazie alla collaborazione con le suore
saranno distribuiti pasti caldi per tutta l’e-
state. Sono in via di programmazione
anche momenti di incontro nel convento di
San Mauro, di padre Morittu. Probabile
una collaborazione con l’orto botanico, per
organizzare al fresco del grande giardino,
alcuni incontri mattutini. 

ALICE GUERRINI

La giocatrice di pallavolo scomparsa nel 1984 era animatrice di un gruppo cattolico

Morì a 24 anni per tumore:
potrebbe diventare santa
Avviata ieri la causa di beatificazione di Simona Tronci

Si può essere una buona gio-
catrice di volley e scalare le
vette della santità? Probabil-
mente sì, e una ragazza ca-
gliaritana morta di tumore
nel 1984 potrebbe esserne
l’esempio. Per Simonetta
Tronci (Simona, come preferi-
va farsi chiamare) è iniziato il
cammino verso la gloria degli
altari. Sarà una partita postu-
ma, difficile, impegnativa, ma
che potrebbe aprirle le porte
per entrare nella lista dei san-
ti della Chiesa cattolica. 

Ieri l’arcivescovo Ottorino
Pietro Alberti ha ufficialmen-
te istituito il Tribunale dioce-
sano, che dovrà vagliare vita
e virtù di Simona. Eppure non
ci sono eventi clamorosi, tali
da richiamare folle immense
(come può essere stato per
fra’ Nicola o fra’ Nazareno) e
cronisti. No, la sua è stata una
vita “normale”, una santità
“ordinaria” che le ha permes-
so di fare bene le cose sempli-
ci come la scuola, lo studio, il
lavoro e anche il volley. Così la
ricordano gli amici, che han-
no condiviso gli ultimi anni
della sua vita. 

Nata a Cagliari il 13 ottobre
del 1960, terza di sei figli, ha
avuto un’adolescenza come

quella di tante altre coetanee.
A nove anni la prima comu-
nione, due anni dopo la cresi-
ma, studi regolari. Poi, dopo
la terza media, al “Dettori”. In
quegli anni si delinea la per-
sonalità di Simona, la sua spi-
ritualità. "L’ho conosciuta nel
1977 – ricorda la sua miglio-
re amica, Maria Antonietta
Tanda – nel gruppo di padre
Puggioni per “Operazione
Africa”. Ci incontravamo ogni
giorno per pregare. L’anno
dopo ha conseguito la matu-
rità. Nonostante dovesse di-
plomarsi, è andata all’esame
in piena tranquillità. Ottimi ri-
sultati, anche se non aveva
studiato tanto". 

Già allora, nella personalità
di Simona emergeva una ca-
ratteristica: "Prima di tutto la
preghiera – spiega Maria An-
tonietta – e poi aiutava le per-
sone povere, soprattutto a Bo-
naria e a Sant’Elia". Ma non
solo. "Trascorreva ore nelle
corsie degli ospedali – aggiun-
ge Sandra Cossu, un’altra
amica – per cercare le perso-
ne sole, stare con loro amo-
revolmente e trasmettere la
gioia del Signore". Se c’è un
luogo comune da sfatare è
che i santi, o gli aspiranti tali,

siano tutti tristi. Niente di più
falso e Simona ne è una con-
ferma. "Era simpatica, seria,
religiosa ma non bigotta,
estroversa: raccontava bar-
zellette e componeva canzoni
– dice ancora Maria Antoniet-
ta Tanda -, riusciva a leggerti
nel cuore. Con lei non riusci-
vo, come sua migliore amica,
a nascondere il mio stato d’a-
nimo. E allora ti dava uno
scossone, ti consolava, ti ab-
bracciava". 

Nonostante un grande im-
pegno nella preghiera e nella
spiritualità, arriva il momen-
to dell’università. "Si era
iscritta in Giurisprudenza -
sottolinea ancora la sua ami-
ca - aveva sostenuto qualche
esame, ma pian piano aveva
maturato la convinzione che
la giustizia umana sia troppo
limitata. Voleva ampliare que-
sto significato e per questo si
iscrisse in Teologia". Nei pri-
mi anni Ottanta una ragazza
in questa facoltà era guarda-
ta con sospetto, soprattutto
perché era considerato un ra-
mo tradizionalmente maschi-
le. Simona non si lasciò inti-
morire. "Era sicura della sua
scelta – conferma Sandra
Cossu, con cui frequentò l’i-

stituto di via Sanjust – e che il
Signore le avrebbe permesso
di superare tutte le difficoltà.
Era determinata, convinta
che la donna fosse utile alla
Chiesa anche attraverso que-
sti studi. Poi, una volta iscrit-
ta, fu molto ammirata sia dai
docenti sia dai colleghi di stu-
dio".

Una ragazza come tante:
aveva anche il fidanzato. "Si-
mona era straordinaria – ri-
corda Sergio, che preferisce
non leggere il suo nome per
intero sul giornale – una per-
sona al di fuori del comune.
Mente eccezionale, sempre
attenta a non offendere gli al-
tri, a non mettersi in primo
piano". Poi nell’83 le prime
avvisaglie del tumore polmo-
nare. "All’inizio non si capiva
cosa fosse – sottolinea Maria
Antonietta Tanda –, aveva
una febbricola, dimagriva, poi
il ricovero al Binaghi, la sco-
perta della malattia e i viaggi
per interventi e terapie a Pa-
rigi, dove diede testimonianze
meravigliose". Si spense il 18
aprile del 1984, mercoledì
santo. Ora, dopo 19 anni, ini-
zia il cammino verso la gloria
degli altari.

ALESSANDRO ATZERI

POETTO

I carrigrù fanno “strage”
di auto in sosta vietata

Cosa c’è di peggio di una mattinata torrida, che
nemmeno un bagno in mare riesce a mitigare? Ad
esempio, riattraversare la spiaggia e scoprire che la
propria auto non c’è più. È successo a tanti cagliaritani,
ieri al Poetto, dove due carrigrù (come documenta la
foto scattata da Miguel Ramos) hanno fatto “strage”
di auto in sosta vietata. Oltre che pagare la multa, i
proprietari dei mezzi rimossi hanno dovuto raggiunge-
re con mezzi di fortuna il deposito in viale La Playa.

Lavoro

Tre anni di scuola
per imparare
gli antichi mestieri
Gli antichi mestieri rifiori-
scono a scuola. Aspiranti
orafi, restauratori e giardi-
nieri potranno intrapren-
dere un percorso di forma-
zione professionale iscri-
vendosi in un istituto supe-
riore per le arti e i mestie-
ri. Il progetto, proposto
dall’assessorato del Lavo-
ro, è stato approvato dalla
giunta regionale e ha l’o-
biettivo di incentivare i ra-
gazzi ad inserirsi come fi-
gure professionali nel
mondo del lavoro. La spe-
rimentazione partirà dal
15 settembre con il primo
anno scolastico. L’ex scuo-
la media Dante Alighieri in
via Generale Cantore, ri-
masta chiusa per anni e
concessa per l’iniziativa
dal Comune, sarà la sede
centrale. Potranno iscri-
versi tutti i ragazzi con la
licenza media che non ab-
biano superato i diciotto
anni d’età. Gli indirizzi so-
no diversi e divisi per aree
di competenza: da modelli-
sta, per quanto riguarda
l’abbigliamento, commesso
alle vendite per l’area di
distribuzione commerciale
fino a restauratore, giardi-
niere e orafo. L’attività di-
dattica si articola in tre an-
ni: il primo di orientamen-
to generale, che permette

allo studente di scegliere la
figura professionale più
adatta, il secondo e il terzo
di approfondimento. Al ter-
mine del corso di studi
sarà rilasciata una qualifi-
ca che permette di entrare,
con tutte le carte in regola,
nel mondo del lavoro. Aldo
Langione, presidente del
Centro di formazione tec-
niche artistiche spiega: «La
scuola di arti e mestieri co-
stituisce una valida alter-
nativa ai licei. È un modo
per stimolare i ragazzi a ri-
scoprire alcuni lavori un
po’ dimenticati, come il re-
stauratore, ad esempio, a
Cagliari non ce ne sono
tanti ma la richiesta non
manca. L’offerta formativa
è strutturata in modo da
mettere gli studenti imme-
diatamente nelle condizio-
ni di lavorare. Gli  inse-
gnanti sono dei maestri del
mestiere ma i ragazzi sa-
ranno seguiti anche da un
equipe di educatori. L’o-
biettivo è soddisfare anche
la domanda del mercato
del lavoro che si fa sempre
più esigente». Le iscrizioni
dovranno pervenire entro
il 5 settembre, il corso di
studi è completamente gra-
tuito come per una qualsia-
si scuola superiore.

V. D.

SLE REGOLES
SDELLA CHIESAS

L’inchiesta
È il primo passo verso
la beatificazione. Sa-
ranno sentiti i testimo-
ni, che dovranno dire
chi era Simona Tronci
(sono una trentina
quelli già indicati). Per
questo monsignor Al-
berti (che fa parte del-
la congregazione vati-
cana per le cause dei
santi) ha suggerito di
ascoltare prima quelli
che hanno conosciuto
personalmente la ra-
gazza. Sarà un lavoro
lungo, che impegnerà
tribunale e postulazio-
ne. Nell’inchiesta, ol-
tre i testimoni, do-
vranno anche essere
esaminati i documenti
della candidata. Al ter-
mine dell’istruttoria
diocesana gli atti pas-
seranno alla congrega-
zione dei santi, dove
postulatore e relatore
lavoreranno alla pre-
parazione della sintesi
della documentazione
(“Positio”), sottoposta
poi al voto di teologi e
cardinali. La Chiesa
chiede anche un segno
dal Cielo, un miracolo
che dovrà poi essere
giudicato dalle com-
missioni medica, teo-
logica e plenaria. Se
ogni cosa sarà positi-
va, il Papa approverà
il tutto e procederà al-
la beatificazione. 

Il Tribunale
Istituito ieri da monsi-
gnor Alberti dovrà sta-
bilire se Simona Tron-
ci ha davvero vissuto
in modo esemplare:
conterà senz’altro la
sua attività di anima-
trice del gruppo pri-
mavera del Rinnova-
mento carismatico.
Giudice delegato epi-
scopale è monsignor
Gesuino Prost, aggiun-
ti don Gianfranco Zun-
cheddu e don Federico
Locci. Il promotore di
giustizia (dovrà accer-
tare che tutto si svolga
secondo i canoni della
Chiesa) è monsignor
Gianni Spiga, mentre
il notaio è monsignor
Dante Usai, aggiunto
don Luca Venturelli.
“Attore” (chi promuo-
ve la causa di beatifi-
cazione) è l’ordine
francescano secolare,
ieri presente con il suo
ministro provinciale
Ignazio Giovanni Aga-
bio. In Episcopio c’e-
rano anche il postula-
tore generale padre
Paolino Rossi e i due
vicepostulatori, monsi-
gnor Giovanni Delogu
e il cappuccino padre
Beppe Pireddu. (a. a.)
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